
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

Il DL 19/2024 (DL PNRR) dopo la 
conversione in legge: le novità per 
Comuni e Città.
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ADEMPIMENTI ART. 2 – LE NOVITÀ INTRODROTTE 

ADEMPIMENTI PREVISTI DAL DECRETO-LEGGE N. 19/2024 NOVITÀ INTRODOTTE DALLA LEGGE DI CONVERSIONE N. 56/2024

Articolo 2

(Disposizioni in materia di responsabilità per il conseguimento 

degli obiettivi del PNRR)

• I soggetti attuatori provvedono a rendere disponibile ovvero ad 

aggiornare sul sistema informatico «ReGiS», entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 

cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun programma 

e intervento aggiornato alla data del 31 dicembre 2023, con 

l'indicazione dello stato di avanzamento alla predetta data.

• La Struttura di missione PNRR provvede a richiedere i necessari 

chiarimenti all'amministrazione centrale, assegnando alla 

stessa un termine non superiore a quindici giorni,

prorogabile una sola volta e per non più di sette giorni.

• In caso di inutile decorso del termine ovvero qualora, anche 

all'esito dei chiarimenti forniti, il cronoprogramma inviato non 

risulti coerente con le risultanze del sistema informatico 

«ReGiS», la Struttura di missione PNNR, sentita la 

Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per il 

PNRR, richiede al Ministro per gli affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il PNRR di proporre al Consiglio dei 

ministri l'esercizio dei poteri sostitutivi.

Articolo 2

(Disposizioni in materia di responsabilità per il conseguimento 

degli obiettivi del PNRR)

• I soggetti attuatori provvedono a rendere disponibile ovvero ad 

aggiornare sul sistema informatico «ReGiS», entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto (in vigore dal 1^maggio 

2024), il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 

programma e intervento, aggiornato alla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, 

con l'indicazione dello stato di avanzamento e dei 

pagamenti alla predetta data.

• La Struttura di missione PNRR provvede a richiedere i 

necessari chiarimenti all'amministrazione centrale titolare della 

misura e, ove necessario, al soggetto attuatore, assegnando 

un termine non superiore a venti giorni, prorogabile una 

sola volta e per non più di dieci giorni.

• In caso di inutile decorso del termine ovvero qualora, anche 

all'esito dei chiarimenti forniti, permangano disallineamenti o 

incoerenze, la Cabina di regia per il PNRR, propone al 

Presidente del Consiglio dei ministri l'esercizio dei poteri 

sostitutivi.
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ADEMPIMENTI 
ART. 2 
LE NOVITÀ 
INTRODROTTE 

❖ TEMPI più lunghi per i Soggetti Attuatori per rendere disponibili o aggiornare i dati 

nel sistema informativo ReGiS: entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del decreto-legge (non più 30 gg dall’entrata in vigore 

del decreto-legge)

❖ TEMPI più lunghi entro i quali l’amministrazione centrale deve fornire alla PCM e 

all’IGPNRR, portandoli a 20 giorni (all’uopo di 15 giorni) e prorogabili una sola 

volta per non più di 10 giorni (all’uopo di 7 giorni); 

❖ IN CASO DI INUTILE DECORSO DEI SUDDETTI TERMINI ovvero qualora, 

anche all’esito dei chiarimenti forniti, permangano disallineamenti o incoerenze, 

la Cabina di regia per il PNRR propone al Presidente del Consiglio dei ministri 

l’esercizio dei poteri sostitutivi.

❖ Il soggetto attuatore, oltre ad indicare i cronoprogrammi procedurali, il piano dei 

costi e gli indicatori target, deve  indicare lo STATO DI AVANZAMENTO DEI 

PAGAMENTI ALLA DATA

❖ I dati del sistema ReGiS devono contenere tutte le informazioni concernenti lo 

stato di attuazione degli interventi e CHE TALE STATO DI ATTUAZIONE 

ASSICURA IL RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI E DEGLI OBIETTIVI nei 

tempi previsti dal PNRR (all’uopo che i dati  devono risultare in linea con il 

conseguimento dei traguardi e degli obiettivi previsti dal PNRR)

LE NOVITÀ IN SINTESI
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Forma Giuridica
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo 

Da Integrare

Esito 
Controllo 

Parzialmente da integrare
% Completo % Da integrare

% Parzialmente 
Da integrare

Città metropolitana 886 27 43 92,68% 2,82% 4,50%

Comune 16.047 113 1.141 92,75% 0,65% 6,59%

Provincia 1.833 10 148 92,06% 0,50% 7,43%

Totale complessivo 18.766 150 1.332 92,68% 0,74% 6,58%

Forma Giuridica
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo 

Da Integrare

Esito 
Controllo 

Parzialmente da integrare
% Completo % Da integrare

% Parzialmente 
Da integrare

Città metropolitana 166 0 790 17,36% 0,00% 82,64%

Comune 6.408 0 10.893 37,04% 0,00% 62,96%

Provincia 745 0 1.246 37,42% 0,00% 62,58%

Totale complessivo 7.319 0 12.929 36,15% 0,00% 63,85%

Forma Giuridica
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo 

Da Integrare

Esito 
Controllo 

Parzialmente da integrare
% Completo % Da integrare

% Parzialmente 
Da integrare

Città metropolitana 634 0 322 66,32% 0,00% 33,68%

Comune 12.595 97 4.609 72,80% 0,56% 26,64%

Provincia 1.379 5 607 69,26% 0,25% 30,49%

Totale complessivo 14.608 102 5.538 72,15% 0,50% 27,35%

AVANZAMENTO FINANZIARIO

AVANZAMENTO FISICO

AVANZAMENTO PROCEDURALE

AVANZAMENTO FINANZIARIO FISICO E PROCEDURALE 

DATI AL 15 APRILE 2024

DATI AL 15 APRILE 2024

DATI AL 15 APRILE 2024
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COME SI 
STANNO 
MUOVENDO I 
DATI OGGI

Andiamo ad analizzare i dati da un punto di vista:

❖ SOSTANZIALE sono controlli che guardano se determinati campi sono stati 

popolati.

❖ QUALITATIVO invece sono controlli che riguardano sempre i suddetti campi  ma 

in correlazione con tutto il resto delle informazioni del CUP

… VEDREMO CHE DOBBIAMO ANCORA MIGLIORARE 

LA PARTE DEI DATI PROCEDURALI
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AVANZAMENTO FINANZIARIO - SOSTANZIALE

AVANZAMENTO FISICO - SOSTANZIALE 

AVANZAMENTO PROCEDURALE - SOSTANZIALE

DATI AGGIORNATI AL 15 MAGGIO 2024

Forma
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo
Warning

Totale 
complessivo

% 
Completo

% Warning

COMUNI 16.478 2.003 18.481 89,16% 10,84%

CITTÀ METROPOLITANA 894 78 972 91,98% 8,02%

PROVINCE 1.775 361 2.136 83,10% 16,90%

Forma
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo
Warning

Totale 
complessivo

% Completo % Warning

COMUNI 14.899 3.582 18.481 80,62% 19,38%

CITTÀ METROPOLITANA 709 263 972 72,94% 27,06%

PROVINCE 1.668 468 2.136 78,09% 21,91%

AVANZAMENTO FINIZIARIO FISICO E PROCEDURALE 

AVANZAMENTO FINANZIARIO - QUALITATIVO

Forma
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo
Warning

Totale 
complessivo

% 
Completo

% Warning

COMUNI 17.548 933 18.481 94,95% 5,05%

CITTÀ METROPOLITANA 923 49 972 94,96% 5,04%

PROVINCE 1.925 211 2.136 90,12% 9,88%

Forma
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo
Warning

Totale 
complessivo

% 
Completo

% Warning

COMUNI 10.840 7.641 18.481 58,65% 41,35%

CITTÀ METROPOLITANA 545 427 972 56,07% 43,93%

PROVINCE 1.392 744 2.136 65,17% 34,83%

AVANZAMENTO FISICO - QUALITATIVO

AVANZAMENTO PROCEDURALE - QUALITATIVO

FORMA

Esito 
Controllo 
Completo

Esito 
Controllo
Warning

Totale 
complessivo

% Completo % Warning

COMUNI 17.897 584 18.481 96,84% 3,16%

CITTÀ METROPOLITANA 926 46 972 95,27% 4,73%

PROVINCE 2.024 112 2.136 94,76% 5,24%

Forma
Esito 

Controllo 
Completo

Esito 
Controllo
Warning

Totale 
complessivo

% Completo % Warning

COMUNI 13.900 4.581 18.481 75,21% 24,79%

CITTÀ METROPOLITANA 741 231 972 76,23% 23,77%

PROVINCE 1.548 588 2.136 72,47% 27,53%
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RIEPILOGO AVANZAMENTO

Riepilogo progetti SENZA AGGIORNAMENTI e 

Soggetti Attuatori coinvolti alla data del 15.05.2024

Forma Giuridica N. Progetti
N. Soggetto 

Attuatori

Città metropolitana 15 5

Comune 683 483

Provincia 116 34

Totale complessivo 814 522
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LA CIRCOLARE MEF-RGS
N. 21/2024 – ANTICIPI DEL 30%
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❖ La circolare n. 21 del 13 maggio 2024 fornisce chiarimenti 

sull'innalzamento della percentuale di anticipazione per il PNRR.

❖ L'anticipazione può arrivare fino al 30% dell'importo assegnato per 

l'intervento, nel limite della disponibilità di cassa. 

❖ Le Amministrazioni valutano le richieste di erogazione per garantire 

liquidità ai soggetti che attuano gli interventi.

❖ L’anticipo può essere anche maggiore del 30% ove trova applicazione la 

disposizione specifica che prevede la percentuale più elevata.

❖ Per ricevere il maggiore anticipo è necessario presentare apposita 

richiesta all’Amministrazione titolare

❖ L’amministrazione titolare nel fare l’istruttoria valuta dell’effettiva esigenza 

di liquidità necessaria per assicurare il tempestivo raggiungimento degli 

obiettivi progettuali.

❖ La suddetta valutazione tiene anche conto dello stato di avanzamento 

finanziario dei progetti risultante dal sistema ReGiS, nel caso di assenza/ 

incompletezza dei dati il soggetto attuatore deve provvedere 

all’inserimento/integrazione

LA CIRCOLARE 
MEF-RGS
N. 21/2024 –
ANTICIPI DEL 
30%
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❖ L’erogazione dell’ulteriore anticipo è subordinata all’esistenza dell’effettiva 

disponibilità di cassa nell’ambito dei capitoli di bilancio gestiti 

dall’Amministrazione titolare su cui grava la spesa (Progetti in essere), 

ovvero nell’ambito delle contabilità di tesoreria NGEU (Nuovi progetti).

❖ In caso di esito positivo dell’istruttoria l’erogazione deve avvenire entro 30 

giorni dalla presentazione della richiesta.  

❖ Gli elementi sopra esposti valgono quali indicazioni di carattere generale, 

ferme restando le valutazioni che ciascuna Amministrazione titolare di 

Misura dovrà di volta in volta effettuare relativamente alle richieste di 

integrazione delle anticipazioni, anche in termini di coerenza con eventuali 

clausole specifiche previste nelle procedure di selezione dei progetti e negli 

atti di concessione dei finanziamenti, al fine di scongiurare il rischio di 

contenziosi.

❖ Resta ferma, per i Progetti in essere, la possibilità per i Soggetti Attuatori di 

formulare richiesta di anticipazione del 30% direttamente all'Ispettorato 

generale per il PNRR quando è stata già espletata la modalità ordinaria

LA CIRCOLARE 
MEF-RGS
N. 21/2024 –
ANTICIPI DEL 
30%
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LE ULTIME FAQ DI INTERESSE
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DATA PUBBLICAZIONE – 22 APRILE 2024

D. NEL CASO DI OPERA PNRR COFINANZIATA DAL FOI COME DEVE 

ESSERE FATTA LA RENDICONTAZIONE SU REGIS?

Nei casi di cofinanziamento FOI di opere PNRR cofinanziate e non 

cofinanziate con altre fonti, segui queste indicazioni.

Finanziamento PNRR e FOI, in assenza di ulteriori cofinanziamenti.

La voce “Importo richiesto” è pari all’“importo totale pagamento”, cioè 

al costo ammissibile (finanziamento a valere PNRR e FOI).

Finanziamento PNRR e FOI e cofinanziamento altri soggetti.

La voce “Importo richiesto” nella sezione di Regis "pagamenti a costi 

reali" è calcolata applicando all’“importo totale pagamento” la 

percentuale di costo ammissibile (finanziamento a valere PNRR e 

FOI) sul totale del finanziamento.

In caso di necessità, al momento del rendiconto puoi esaurire per 

prima la quota PNRR ma, a chiusura contabile dell’opera, deve 

essere comunque rispettata la proporzione tra la parte PNRR/FOI e 

le altre fonti di finanziamento.

Nel caso di eventuali economie, le quote FOI devono essere 

restituite prioritariamente.
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La Struttura del Piano dei Costi consente di associare al progetto un set di 

informazioni inerenti alla sua pianificazione ed avanzamento osservati in termini 

economici (e non finanziari), rispetto alla specifica annualità di riferimento (una o più 

d’una). Per ciascuna delle annualità di attuazione del progetto, è richiesto di 

indicare l’importo da realizzare, inteso come valore previsionale dei costi di progetto 

da sostenere nella singola annualità, e successivamente l’importo realizzato, inteso 

come valore effettivo dei costi di progetto maturati. 

A conclusione di ciascuna annualità precedente, occorre portare a zero l’importo da 

realizzare ad essa riferito in quanto si è ormai a conoscenza dell’importo effettivo e 

non più soltanto presunto e conseguentemente aggiornare l’importo realizzato; 

qualora non fosse stato interamente realizzato quanto previsto nell’annualità 

appena conclusa, occorrerà ridistribuire l’importo inizialmente previsto come da 

realizzare nella/e annualità successiva/e tenendo anche conto dell’eventuale quota 

avanzata dall’anno concluso (differenza tra l’importo presunto e quello effettivo). Per 

le annualità concluse devono, di conseguenza, essere valorizzate esclusivamente 

le celle degli importi realizzati. L’intento è quello di definire la distribuzione delle 

risorse necessarie e al contempo monitorare l’attuazione del progetto ovvero avere 

contezza del relativo andamento/avanzamento e disporre del dato relativo al costo 

effettivo del progetto, con periodicità annuale.
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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